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IL ' CARROCCIO 
\ssoeiazaono in Casale por 1 anno Ino 1 >, poi sot mesi Ino 8 — Mali Sai di per lamio fianco Ine 18, pei sei most Ine 10 — Aldi Stati Italiani ed Esteri 

' poi lanno fianco ai contini ino 20, poi NOI mosi Ino l t — Il Foglio osco il MMITEDI e il VENERDÌ (login settimana e dk Supplementi ogni qual volta lo 

uilnoilono le cncostan/o — Lo Assoua/iom si itecvono dalla Dilezione o da tutti gli l fti/i Postali — Lo msoizioni si pagano 28 centesimi ogni uga 

I signori associali il cui abbuonamenlo 
scade con mito il 30 del corrente mese 
sono pregali a volerlo liunovare onde o l ­
iare interruzioni nell'invio del giornale.— 
Si pregano pure i signori associati, che 
lossero in litardo jjel pagamento de! pre//o 
(Pabbuonamenlo, a vilerlo spedire ai sianoli 
(AMMAN E MIUILLI, P u n , cambia - valute 
in Casale, incaricali dell" csivzione. 

CVSALE 22 GIUGNO 

I, aoroulo quasi gennaio della slampa periodica lo-
imoso nel denunziai e alla vigilanzt della poli/ia I oini-
#i azione Kaliaiia elio Inno nelle nostie lene asilo 
e conloilo, corno so fosse poi noi poi noiosa e mi­
nai (ovolo, destò nel noslio animo lioppo doloiosa 
(omnio/ione pei potout ìinranoie muti in (ai uà ai 
piovoealoti di peisocu/ione — Peio nel umiliatici e 
quegli imnnani consigli, ci siamo gnaulali studiosa­
mente da tulio no ilio potesse MMIIO 1 aspetto ili 
mu polemica pei sonale, e invece di l iane utgo-
inento dalla condi/ione dogli uomini dio dindono 
i giornali da noi avvoisali ( il dio u aviobbo «Ileilo 
il destio di pungenti allusioni ), u siamo astenuti 
polsino dal pi ornine lai ne il nome — L Opinione 
non lia nodulo di ossei vai e lo stesso iisoibo, e 
muovendosi punioia alla difesa, come gli altu gioi-
nahavea pieceduto noH'ollosa, nloinò sul!aigomonto 
spelando di pastinila e audio ì maio veggenti sullo 
siopo santissimo dello misuio da essa pioposle 
conilo gli emigiali, e di piologgoih lontio le no-
stie (jineticlie diclamazioni, contio la pompa del 
nostio sentimentalismo 

An/i lutto dobbiamo lallogiaiei delle manieie 
assai pio tempoiato e inansiiele dio quel loglio 
adopeia noli eiuimetaie poi la sei onda \olta gli 
immensi pencoli die ci souastano pei patte della 
pseudo-emn/iaz one, ionio oia là chiama Non si 
ti alta più di una illuvie di cospnatou < he si addensava 
ni "vane palli dello Stalo, e segnalamento noi paesi 
di fiontieia od alla volta di donova, il buon nitmao 
dilunganti, d unbioglioni, di vagabondi, di l auon­
dici i e di sedie enti uiissionani politic i, sai ebbe pel 
momento ndotlo ad |alami o ignoti o sospelli o 
intiigantelb o tiubolenli, di (in saubbe majlio sba-
luzzaisi oppoi (linamente an/iclio dovei subii e I umi­
liazione di nogaie 1 asilo ai vioi ri e meninoli — 
Non si gnda oia più alla quosluia, poiché assalga 
ali ìmpiovMso, penilo nulla le mani addosso a quei 
aiagiuali, solo si ncoida al governo, die gì in-
lombe l'obbligo di vogliale alla lianquillila e i o n -
soi vaziono dello Stalo, e die non può ì nuanci si 
tianqittllo spctlaloie delle inattltiiia/ioiii oultte ( oidio 
la sicuioz/a pubblua 

Uulolta a questi tei mini la questione, e laido 
iispondeio A\\ Opinione, die nissiino, pei quanto da 
noi si sappia, non ha mai pali oc inalo in Piemonte 
ne le spie, ne gli assassini, ne gli nmu idi, ne 
ì ^aditoli, ne alta NI olici ali ih siimi falla, che 
a niNsuno potea ladcue, nò cadde maun mento di 
consigliale il doveino, a (lumino gli occhi contio 
lo insidio di tale genia, e che può ì nuanci si Si­
cilia di ttovaie tutta la 'Nazione consenziente nella 
necessiia di ìepiimene non bolo, ma di pie\enne 
o/iandio i disoulmi che si tcnlaiscio da uomini 
Niflalti — 1 nostn nmpioveu non si \olgcvano coito 
alle intenzioni del giornalista, che noi pino appin­
ziamo, bensì tendeano a dimostiaie 1 moppninnila 

di piedicaie 1 intollcian/a contio gli mulinali già 
a tanilamonlo pei seguitati dai ì razionai n il ogni 
casta, e dogai (oloie, ed a mcltoio in duaro la 
sionvenieiiza dell aizzalo tonno t piolughi un go­
verno che a\ea già dato piove palpabili della sua 
scarsa bencNolonza NOI so l'mingia/tono V noi pa­
nna, e pare (IIIÌOM, tlie lo stimola/e if (ìahagno 
e il Ponza di S Mai lino, i appi osculanti pei oc-
c Ifenza della pollina Pianonlcw, e non italiana, a 
sopiaveghaie pili jolosnmonto i nlugiati, ed a 
laddoppiaio e odio essi di /elo e d aidoie, siami 
volei incoi loie noi uditolo di una lozione data a 
Sonale coli ag-^un'a dell abbonitimi die sogliono 
attuale simili ielisigli, il più dello Mille male lu­
tei piotati, e pili soventi amoia male assecondali 
da coiow, cui som imhiu/aU V noi p i n n a e paio 
tultoia, dio ratinale ((indizione del nostio paese, 
la quiete e la tuuiquilltta che M legna, lo MC-
ìiiaisi dei delitti avai pai liequenti nei mesi Ita­
si oi ' i , anzidie a niisuie Mtilenle, dovi ebbe più 
puslo condili io il goveuno a più disti eie e pa­
cate ìisoluziotu che non abbia poi lo passalo ot­
timate Panna lilialmente dio male M annidasse 
allo slam io della gcnoio-ila pnvata veiso l'emi-
giazione, die oggmi fono piti die mai nel cuore 
del nostio popolo, la voce di un feioie od ìnlol-
Icianle giornalismo il quale si faccia a pi tu Iamai e 
la necessita di IUIOM ngon, di nuove aspiezze, di 
niiirve Molenze 

l a diimeia del Mazzmianismo, e 1 idea dellate-
aziono inleina ed estenua, die tanto fanno pania 
ali Opinion/; non si deggiono combattete (olle anni 
dello spi maggio e eh Ha polizia, 1KU\S\ ton buone 
ed utili leggi, dio, ielidendo gli ab iu del passalo 
assolutismo, e tendendo impossibile la In annido por 
lav volino, iiispinno nel popolo un sinici o amoie, 
un alletto leale alle istituzioni ìappieseutatnc, elio 
non ne lascino desideiaio il sovventimento —Delle 
spie, (Icpli assassini, dei stelleialt, non mancaiono 
[ini o mono ni nissun paese del mondo, ina non 
peie io ebbeno luogo dappoi tulio le uvoluzioni queste 
scoppiai ono la saliamo, dove il gin omo si di­
menticò del ìtspctto dovuto ai sacu (lutti di lineila 
e di nazionalità 

L'Ai moina conliiuia a scuoleio il luminilo avanti 
Monsignoi ruinsom I) era innanzi non si dove più 
pailar il alti a cosa, hiorche di questo santo Marine, 
oiiou e glena d Italia e doli minio Catolicismo 

L iimoina ci lascia (piasi vedere il sobpello chela 
Madonna di limimi chiuda, ed api a, e gin gli occhi 
pei awcituc il Piemonte, quest empio Piemonte in 
cui si osa con mei edibile audacia punii e ( mollo 
milomonte ) coloro olio consigliano la disohhulicnra 
alle leg_,i e non voDhono ìiconosccic 1 assoluta so-
\iaiolà, della Nazione quand anche sieno nvostili del 
sacro e ai allei e episcopale Poise non saiemo nemmeno 
più a tempo pei allontanare il castigo di Dio che li 
santa Ai monta scorge pendente sul noslio capo Ge-
summana1 un buviclo ci cone pei liillo le ossa al 
solo pensato, ina speriamo che i soli Mmislti, come 
quelli che sono nspoiisabih poileianno la pena di un 
Unito eccesso 

Ctudele timouml Pei chò non ìscongiuiale il pcri-
ncolo' Perdio i vosln patroni, invece eh slarsene 
gioì no e nolle a distillale 1 ali adulo cheli divora sullo vo-
slic candide colonne, non ahi) indonano ossi il poco ono-
ìato mestici e che hanno pei le mani di inetleie in foce 
di ini licosa ed atea la pvrte della della Nazione, 
e non vestono il cilicio e non ohi ono a Dio in espia­
zione dei nostri peccali la loio s mia colici a, ì loio be­
nevoli ìiscnlimonli'' Perchè almeno almeno non ti sug­
geriscono il mezzodì useuc datosi gravi imbaiawi9 

Dovi omo noi andare proiossionalnienle, e coi piedi 
nudi sino a lumini, o doviemo saciiliwre il Ite, le 
Camere ed il Ministeio ? 

Pallate, o Ai moina, spiegatevi e illuminateci 
Inlanlo l'Ai moina ci fa sapere che Genova andrà. 

siipeilia di offrire al glouoso marino luansoni una 
nulla, e che l'I inveii, il Mcssaggne di Modena ed 
aìln giornali, che sono gli lugani della verità in questo 
povoio mondo, aprono e promuovono aneli essi sollo-
scimoni pei onoiaio tin di un anello, ehi di un piviale 
il santo ari .vescovo violato e dello leggi COM l'augi, 
Genova, Avignone, ( hambuv, Annctv, Modena etc ect 
vanno a gaia noli olii no al Mai tue un alteslato del 
loto affollo e dilla loro sii ma 

Quindi \' Ai moina, ìassellalasi la zimarra, tirala la 
bctielta siili orecchio snnstio e appoggiala la mano 
destra al fianco, cosi piemie a dire con gian buibanza 

» faiil ò, la Cazzi tla dd Popolo e \A Concai dia, the 
» suoi calumile s impegnano a farci concoironza, deg-
» gtono peisu ideici di questo gran veio, che la domago-
» già 1 ci rote, li cabala, il pai lito non può restringersi 
» chi ad un luogo t ad un tempo, niellile il pnn-
» equo e Ulohco si estende e si affralclla dappertutto 
» o sinipie » 

Il Callohrismo dell li moina ci paro un po'eterodosso 
(se pine a noi meschini può permetteisi di giudicare 
di coso che l'Annoimi mendica come suo esclusivo 
palnniomo) poiché con tulli gh sterzi possibili non 
si faià mai cicciolo a nessuno che alcuni ipocriti o 
bacchettoni a l'augi, a Modena, ad Avignone, a Chain­
ing ad \nnccv, od ed (ormino il Callohtisino No, 
questo non e nn ipan ino, con buona venia dell'4i-
moiua, ma un gì an fatfallone 

Il principio cattolico ò di naltiia sua umvcisale 
Oia, come si polii! sostenne che alcuni uomini in— 
tciessali nella quislionu, disseminati sulla supei lieto elolla 
terra, possano rappresentare la umv ci saliti dei fedeli ' 

Supponiamo clic la Nazione faccia mentire la sua 
voce imponente eoi mezzo di migliaia o migliaia di 
soltoscnzioni pei la leggo Giocatili, osnà iorse l'Ai-
niomu pn tendere elio le podio tonlinaia di marchesi, 
cetili, cav alien e pioli, con alcuni dei Imo cuochi o 
cuoche e poi linai, siano da tanto da conliobilanciaic 
quella voce9 

Evidentemente 1 innoma ingiossa la voce e tenia 
eli daie gigantesche piopoizioni ad una quistione eh 
piccolissima entità Imperocché qui non si ti alla punto 
di catlohcismo, ma si di un individuo il quale, coti 
una pielensione veiamentc uditola, si eredo supenoro 
allo leggi del suo paese In fede nost.ta, non si poteva 
adottale clu una delle seguenti deliberazioni 0 si 
doveva chclnaiaie pazzo Monsignoie, e fallo unclnu-
deie nello Spedale dei l'azzeiolli, o, se si voleva ton-
suleiaie nella pienezza dello sue facoltà mentali, non 
si poteva a meno di condannai lo ltispeltt l'Ai moina 
la giustizia del paese 

COLLEGIO NAZIONALE DI CAS4L-1I0NFERRAT0 
Onoii al Mnmupio ih Casalii— Mia sua tomaia ih 

vi su a ( 21 qmqiio ) ossa deliba ami ih i muovali al 
Mimstiia li fin pin avi islanzi pn la li infoi inazione ih 
questo Reali Callii/to in Couuio NVZIOMLI', tkcipiando, 
a voli unanimi, ih oltustai e a qualunque spi «i jj<m« ad-
thinandaie nn Inshlulo di tanto i ila io — La deliba a-
stoni a a pi avocala da mi UUIIIL ini inoliale del Iìu/iu 
Pi oi orditoti i dalla Ri i V7io\L Un uuh lau ani la Com­
missione Alunni] alo pei I lstuuione Pubblica Itila-
:wuc, die noi mu pubblichiamo, stank l impattataci 
dell utijominla i h (pania, dilli iiinioni su cui venne 
appoggiata 

RELAZIONE 
DLL MEMORIALE PRESENTATO 

vi Mt Ninno 
DM, REGIO I'ROXVEDI!ORE AGLI STUDI 

Signoui — La Commissione poi 1 Istiuziono pub­
blica toma oggi a Noi, relalncc dun teizo memo-
uah, che, unitamente ai due pumi, quello dell'Ispot-
loie Rulli e quello della Congio^ujone delle Scuole 
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Normali,darli compimento ali cdil zio the la cittadinanza j 
Casale^ allenile ed implora dal voslio senno e dal 
vostro amor patrio a benefizio della generazione ere-
«cento — 

11 memoriale e del Regio ProvfeeSlore.l'Àvv Giuseppe 
Sereno Cairo, che io qui nomino « caglon d'onore, 
avvegnacebò, testimonio e partecipe anche talvolta de' 
suoi lavi ri, so quanto ha fatto e quanto allenite a 
faro per dar nuovo fondamento al Collegio dì questa 
Città, e porlo in consonanza collo mutate condizioni 
sociali e politiche del nostro paese. Il Provveeliloro 
pensa a stornare dal Collegio il peritolo che possa 
venir ndotto ad un oscuro isolamento, ridotto alla 
condizione di una pianta feconda tutto al più di fren­
ili, ma stenle affatto di frulli — 

I tempi sono nuovi e richiedono una nuova edu-
enzione— guai ai Collegi (he, o già non la danno, 
o non si preparano a darla senza dilazione! Essi, o rimar­
ranno deseili, o saranno densi -La giovenlu odierna 
abbandona ì libri vecchi perche non le bastano ai 
nuovi bisogni legge cupidamente Giornali ed Opere 
( come dicono ) di attualità, perchè spera di trovarvi 
quella scienza indispensabile che altri non si cut a di 
darle — fugge lo nostre scuole, perdio vede the quanto 
vi si impara, non Io giova a comprendere, e a giu­
dicare gli avvenimenti che lo sui cedono d'inloino — 

Se dunque si vuole allettare la gioventù adi stu­
elli regolari, — b necessario riformar l'Istruzione, fai e 
che gì Istituii educativi rispondano ai dosidein co­
muni, ali opinione pubblica, ai bisogni della nazione 
Ciò- intese il governo e sapientemente iniziò la nuova 
Era dell'insegnamento colla sua legge dei qiuttio ot­
tobre 1848 — ciò intesero ì Comuni di Mortala, 
d Asti, di Mondovi, e già so io al possesso de bene­
fizi di quella provvida legge,— ciò intend*sto Voi pine, 
e se il vosbo Collegio n in fu peranto traslminalo in 
Nazionale, ciò non è imputabile a voi, ò imp labile 
ad un errore non vostro per cui invece di de­
terminarsi in undici mila lue il contiibulo del Muni­
cipio e della Piovtncia, non venne (usalo che a 
cinque, --L'errore fu l'unque di ' t i mila Ine, -
e che sono mai sei nula Ine spallilo fi a la l'io-
vincia e la Città, in faccia allo spletidoie el ai bo i 
che ne ridonderanno del pan alla Lillà e alla Pro­
vincia?— 

« Noi abbiamo, vi dice il Provvedilo!e abbiamo un 
» vasto editino e dei maglio appropriali th > novi 
» nello Slato ad un Collegio Nazionale abbi nn un 
» fiorente Convitto clic (ionia viemmeglio so il (ol­
ii legio si conformerà ai Collegi "Sezionili abbi imo 
» una gioventù svegliata ed avidissima del sapere 
n abbiamo una fama acquatala nel passalo e che 
» ad ogni costo dobbiamo consiliare tei acuesteie 
» e con tulli questi oh menti di piospintà laHieienio 
» cadete questo Istituto pel usparmio eli poche mi-
» gbaia di lire?—Imperocché siicbbe vano ad il-
» luderci, esso cadrà, ìnlillibilnienle ta ha, se non si 
» procurerà di ringiovaimb col solilo vitalo l'elle u -
» centi bbeiali istituzioni » — A queste callo puole 
il memoriale fi seguitare il polente nfltsso che ì 
Collegi Nazionali, essendo « una del'c piti sai le bai-
» nere che si oppongono agli simili retini, a io! io 
» che anelano al pa silo, » ( Menu» p 5 ) DUI 
hanno bisogno di alln niabgime raccomandvione, 
perdio ì Municipi! di Iibirah tendenze non fiappongano 
indugi ad ìnliodurh nel loio seno — 

Ma che dovrcbbesi fare selciano Municipale non 
potesse assolutamente soppotlnic qui sta spe a'— In Id 
caso il Piovveditore ebrcbbtvi di pensale puma eh 
tutto al popolo, e, come questo piincipalmenle abbi­
sogna di buone scuole Elemental i chinici ebbe, i di 
stanziare, se non altro, due mi1 a lue, per paleggiale 
almeno quelle scuole al grado dei Collegi Nazionali 
Sostituire una cattedra Elemenlaie di matematica e 
disegno alle duo cattedre acee-sone di animilica e 
d'Algebta, clic si hanno da tanti anni in ( ollcgto am po­
llassimo vantaggio degli studenti che h frequentano ( Mentor 
p b ) disporre che vi possano intervenne audio 
gli aitimi, od insieme cogli siti lenti od anche sepa­
ratamente stabilire accanti alle albe, una Cattedra di 
Religione, adulandola ad un professore che disim­
pegni ad un tempo le funzioni di direttore Spirituale, 
e praticare in alti e patii alln simili miglioramenti, 
talché «non polendoci coiuohre davcie un Collegio 
» ìitloiamcnlc eguale ai Collegi Nazionali, ne avessimo 
j) almeno uno che se no dilungasse il manco possibile 
( Mernor. p 0 ) 

Tale, o Signon, sai ebbe il pai ne del Provveditore, 
quando le strettezze Municipali non consentisse!o di 
faio allnmenli —ma tale non e 1 avviso della Com­
missione, a cui le ragioni seguenti consigliano d in­
sisterò nel primo proposito consigliano di esortare 

il Municipio a faro ogni suo sloizo per tei montai e 
a qualunque costo gli ostai oh, ad evitate ogni me/ 
sano temperamento in un oggetto eli tanl impoitanza 
E primieramente —quali sono le città, ad i i la legge 
proposta dal Ministro, e nfusa dalla Commissione, 
assiema l'istituzione de'Naztonah Collegi9 coleste cita 
non «ono che ì Capi-luogo di Divisione — la legge 
escludo le altre, esclude dunque Casale, & no ab­
bassa il Collegio al rango di quel di Moncalvo o di 
Inno — Mala legge non è ancora sancita —è ri­
mandata anzi a discutersi ad un'altra sessione — Vo­
ghamo, o non voghamo noi allontanare il pencolo 
che ci sovrasta?-* Guai diamo ( tome dice una recente 
letti ra dell'illustre Aporti al nostro Provvedilo!e), guar­
diamo a Mortara ed ad Asti cerchiamo anche noi, 
dentro di noi, ì più valevo» mezzi a mulinare 
i nostri sludii non perdiam tempo mettiamoti tosto 
al possesso di un Nazionale stabilimento nulla ce lo 
vieta al momento che siamo una mozza misura ro-
vtnerebbeci affatto prima eh togliere questo aulico 
sph udore ali aulica Metropoli del Monferrato, il Mi­
nisteri o ci penserà seiiamente e, in qualunque mode, 
egli ò impossibile the non ne icsti grandemente av­
vantaggiata la nostra città o pi ovine ia 

E poi' —A che ti conduriebbe una mezza umil­
ia ' ' - -A uno stato eh languore e ho Unii ebbe in un 
dislacimenlo totale —E inutile il darci a ci edere che 
si possano ìendei miglimi gli stuelli Elementari senza 
migliorare ad u ì tempo gli sin In Classici gli studu 
classici sono corno l'università degli sludu Elementari 
e gli stuelli dementali divengono poco meno clic ino­
lili od ìntiuUuosi quando non suino seguitili dagli 
sludu classici dai codi toni,ci e dagli studu spe­
culi della Religione, della Siena dello Lingue dclh 
Geogiafia tisica e tornimi tia'e , eh Ha Matematica 
Lleinentaie, del Disegno e dello duo itlaltvo malene 

Migliorando dunque gli Studu I lomenlaii.sc vuol far ì 
opera non inutile e di bievo durata, ma vctamenle 
protitua e limatura,e, nctessano miglioiarc ad un tempo 
ì nmanenti Situili,—la quel cosa non si otl-mo in 
modo put immediato e più fitilo quanto coli'istitu­
zione de (ollcgi Nazionali, i quali, e tonipaitiscono 
l'istmzione ( lassica pia saggiamente e con più pio-
lonele ìmpicssiom — e poigono un istruzione speciale 
ai giovani the non peiconouo le facoltà univeisita­
ne , — e fanno loro imparale nel hi ove giro di 
quattro anni, 1 puntipii, si può due, di lutto 1 u-
uiauu sapete — 

E qui giuii0e oppoituna un ahra considerazione, ed 
e, dio 0h studu ( lassiti e gli sludu Speciali fecondano, 
svolgono, touoboi ino lo menti, le educano dirilta-
menlc a binila h fanno borne e fiultaie come pi mie 
ciische 'ina mil'online suo —laddove gn studu Ele­
mental i, sono stuelli generici «piali li vuole l eia e 
lo stilo dille menli fanciulle sino studu indiretti, 
\np\i ' ini che nmangono incili e non mettono a 
-,i meli (sin quando non sono continuali da stuelli piti 
lotli P ino i governi assoluti che compiesero sem-
pii gli sludu dijsiti si compiacquuo scmpic nel 
lavoie, ito gli slui'n dementali peuhò innocenti, 
i non ci n lucenti a nntn ìisiillilj the fosse pei loro 
temibili — No \oleic un esempio? —Eccovi t foilu-
ì atissnm siili governiti dall Ausilia — Dove sono mai 
migliori m testi e e maostn e più infelici piolcsson' — 
Dalli lombudia noi tragguuno anche adesso molte 
lodale in-litulrtti e ìnslittiton dclh pi mie tlissi, ma 
ehi vouebbe ì suoi profes ori coi melodi elio \i j io -
less ino > [a) 

Anche in Piemonte gli sludu non ebbno, pei lutici 
stigionc di Cla suo, altro che il noni", destinili ad 
coscio piltslta di granfiatiti e eh ìelou,— sliomenlo 
a morliluaio gì ingegni, a domai li a semiti anzitcho 
a destare genciose idee e passioni colle solenni p i ­
gino di I ivio e di Licito o con quelle di Dante di 
Manluavelli e de0h alln the scnssuo ai giorni (he 
Cailo \ , e (lomento MI non avevano ancoi tolto 
ogni senso ed ogni voce eh liberta a questa poveia 
Italia — db olitelo che più pei ludibrio che per onoie 
dici ansi Class» i sapete voi a quali scopo si fi eano 
sciviit ? — Avi impugnare le (manze col piodotto dei 
minervah e elei bai db dogli esami dille lauioc e 
delle patenti ni l aucoi nullo tempi che la ca« i 
dell'università versava ogni anno neh'nano pel-
libro a centinaia quei mille lire che niipu ,alt i 
dirozzare il popolo, a illuminailo nelle sui arti ad 
eilutailo al dovut e alla viiln a faiDh diliscete e 
compiatene la sua l'alni slriziali e gementi olio 
li sin zi c'oli ulano e del cui ilo pdoano fere n 
sp u miai e a noi il disonore ih due ai 11 lizn e ali Italia 
le sue nuovo e più vilupeice catene — 

Le nostre calanuta non ftiiono (ho h conseguenza 
necessita della ignuaiua del popolo, e 1 isiioranza 

(f?) V i h Bfim I SI IO 11 piogelt di I egg} pei l i liti ' S Coi d j rn i re 
teuuio dalla Coiummiuu» me dtp i 

elei popolo ni n tu on, n ta che di il marma del Go 
verno, die ne suoi bilanci non vol'e mai tonumpUiio 
la si lenza —Che popolo, the csirtito point uscito 
da un paese si pollo dall i^noranzi, o sin Ho- nella 
ei rclna di una istitizione cui uta o gesuitica? 

Non è gì an tempo ohe la Plancia lestituiva in cedole 
ben umili i milioni alla nostia università per debili con 
iratli (lutante la sua dominazione in Italia— Se quei mi­
lioni losseto «lati impn gali a oidmare su hrglie t degno 
basi l'isti uzione pubblica, primana e secondai la, quanta 
nuova luce al Piemonte 1 — Quatila (orza, e fiondo/za 
e virtù'—-Ma l'ingoine tesoro elovea satollare la ingluvie 
della colto,— e gli undici milioni scomparivano sotto 
Carlo Felice, che sciupavano dapprima una buona 
porzione in un suo viaggio a Modena per i nibbiacuarvi 
quella cara anima del Duca l'iancesto, — e donava 
pei l'altra a popolare di («esiliti il Piemonte, perche, 
distendendo, tome un gran ragno, la loro tela da 
Novara a ( Inambui, da Nizza a 'lonno, a Veglici a 
a Genova e ni ila Sardegna, — pidroni dell'istruzione 
secondaria, compimiesseio le fi rze uve della nazione, 
no sofloiassero la vii tu civile, non allevassero che una 
guioiazione di gamberi — I d ecco la destinazione 
toccata ad un danaro, che, dirittamente impiegalo, 
avrebbe allora mutala faccia al nostro paese, e avrebbe 
eoi tempo assiemalo a noi la più gran parlo della 
dona clavei data alla Penisola l'unità politica, o 
1 Indipendnua della Nazione 

1 gesuiti so ne valsero si lanci irono, come corvi, 
sul campo dell'isliuzione classica, vi distrussero ì 
buoni semi, vi gettarono il lobo e la messe che no 
abbiamo i accolto, è senili a cai atteri di sangue nella 
stona eh Culo Albulo — e scritta nelle vicende della 
patria tiadi'a, e dellaltoligione compromessi, -- 6 scritta 
inline nei recenti dissidn, nelle caparbie là dei partili, 
nelle sottoscrizioni ai pastorali pu monsignori ribelli 
alla santità delle leggi — 

Io nano o signori, tolte queste cose fremendo, ma 
le muro per faivi comprendi re (he gli stuiln Secondain 
lui ono sempre il beisagho delle insidie dell' ostuian-
lismo e dell assolutismo, essendo pnntipalmti te in­
dirizzali a tonnare quella parte di cittadini che costituisco 
la maggioranza ed il nerbo di un paese, — e pm 
potuileniente influisce ne suoi futuri destini — 

Qui dunque ì munieipii di più hben spiriti rivolgano 
lo pm sollecite loro ture qui rivedete senza ulardo 
lo vostte, o Signori,—non appigliatevi, ve ne scon-
gimiamo, a mssiin mezzo temperamento limitando a 
nu0liuraie gli studu elementari scura pensare ai secon­
dalo poi eh reste affatto l'opera vostra, non lavorereste 
che su pi opinale rumo — 

NO qui vi sfugga il riflesso che gli sludu secondam 
sono piti quelli che fot mano ì maestri elementari 
connina andò loio le quahli buone o caline eh cui 
sono essi minimali —Volile dunque buoni maestti 
elcminlati' dale vita a buoni studu cla sin chò altri­
menti non avide cha pessimi e crudeli msegnalori 
the ai vosin figli tangtianno la scuola io caicere, 
lo studio in supplizio, tormenteranno st irpieranno loro 
1 ingegno, Io faianno inetto ed avverso ad altri studu 
maggi! ri 

Da (plinto si i1 fin qui ragionato, voi vedete, o 
signon come in faccia all'immensa ed incontrastabile 
supennrilà ed importanza sociale e politica che hanno 
gli studu secondari sugli elunenlari, la Commissione 
uccia suo dovere di sconsigli ini ogni qualunque mi-
ghoiamento parziale che non abbracci ed un tempo 
bh uni e gh altri 

A ciò guiderebbe! ì ora eh slancio la propostavi isti­
tuzione del Collegio Nazionale e che cosa vi osta? 11 
Governo vi sommin stra 8 mila lire — 1 mila ne 
corrisponde la Provincia — voi già ne pagale '2700 — 
E con ciò già Uniamo una somma di 13,700 lire — 
Mancano 5d00 fianchi pei la desiderala trasformazione 
dol Collegio il bene che no deriveia sarà glande per 
la Citta, sarà maggiore pei la Piovmcia — La Provincia 
dunque vi concorra pei allie tre mila lue, \i concoua 
il Munteli io pei altre 2 500 vi si aggiungano altre 700 
Lue pei nuovi aumenti di farsi perle scuole elemental!, 
e fra quattro mesi il vostro Collegio, innalzalo su basi 
stabili e conformi ai tempi, saia tdto al Chaos dei 
presenti regolaminli, davo per difillo di Iog0i, tutto 6 
confusione e disordine, t sarà sa'utalo nuovamente uno 
fi a i pumi dei subalpini I leu 

Pur lioppo, o signon, vi hanno ancor molli a ci 
nostri, che riguardano le scuole e gli asili pm come 
un peso che come un benefizio e fa sdegno a pen­
dale the vi hanno Comuni sompte pronti a profondere, 
con una alacrità indicibile, ingoili danaii pei opere 
di pino lusso el orti ito, pu leelri pei musiche, per 
luminane, pei fi slegDiamenti o pei funcrili di pimcipt, 
pu nozze leali o pei nascile, e sempre ulrcsi od 
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avversi a decretale t na sommi discreta pu 1 istruzione 
piiinand e secondano, — menile pei 1 alila palle 
soppoilano di vedete le loio tene piene eh accattoni, 
, di staccendali, piene di bambini seminudi, eitauli 
ab'iandonali stille uè, esposti a nschi merlali, o già 
sleiulenti la pici oh mino allo laidezze ed ai fiuti 

Ma ciò non si dirà mai di Casale, che ha memorie 
troppo gloriose nella stona passata, ha giorni lioppo 
memoialnli e degni d'invidia nella stona moderna 

Perciò mentre la commissione si rallegra pensando 
che pei vostu suilrafi la liasfoimazione del nostro 
collegio in collegio nazionale, non satà pm, fra breve, 
in un d'sideno, ni un volo, ma una realtà el un 
litio — non dubita insieme the il medesimo fine sa­

latino pine benevolmente accollo le rimanenti do­

minile del Regio Ptovvcdiloie, quella in particolare 
di stanziale una somma pei 1 Miiiziono militare deDli 
«itudeiiti esterni noi giorni di vacui/a, a somiglnuui 
di ciò, the, con tanta lode e pi obito già praticano da 
due anni ì convitimi del uilligio pu savissimo ill­

usamene dell'allo ile Rettore, 1 illusilo ed ottimo 
pache Calandri — Questo già feceio altre città, e questo 
Iarde voi, (he non abbisognale di appiendeie, che 
1 llaha diluitela Nazione, soltanto allora, the ogni 
cittadino sapra lasciare la penna e il mailello pei im­

pugnare il lucile e correre alla fiontieia — 
Concludiamo, o Signori ! — La Commissione esorta 

il Municipio a sancire con volo favorevole la prima 
patte del Mcmonale del Provvediloio nguaidaiite la 
piena e compila ìtistiliizione del Collegio Nazionale, ­

lo esorla ad addire tu massima alle allre richieste 
di malcnali mighoramuili a varie palli del Collegio 
comepn esempio al g dimetto di fisica alla sala dello 
lu'iman/c di 1 l onsigho Collegiale — alla biblioteca del 
Collegio,— e ai listami che in aUu siti richiedono 
e la decenza e 1 igiene — Io esotla mimo a nominale 
un suo Commissario penilo col PiowciUloie mede­

si no e con uno dei nicmbu del Consiglio Collegiale 
pigli gli appaltimi cancelli pei ai limi ( alla meta pio-

posla, e faccia i convenevoli ufltzi pi esso il consiglio 
provinciale 

La commissione quindi non ha più alilo a dirvi 
Solo vi ne orda (colle paiole stesse del mcmonale) 
che affa nuowa ti as/o; inazione del Collegio sono i Casa-

lai in atto modo impegnati, sta pei le pudiche fattest 
piesso il liQierno, ita pel qudo ehi qui ni conc pn 
tulio la Stato, eoa sommo plauso eh quanti loghono at-

dintemonlc il titanio delle idre nume sopia le antiche 
Mancheranno ora i Cisalcsi a se sitisi? Alla loro 

fama'' All'aspellazione di tulli ì liberali? — No no, 
non saia mail \vt siete i depositarli, voi i custodi, e 
gli rater preti delle loro intenzioni, e voi poileiete presto 
al suo missimo culmine l'opina ehll lsliu/iono Llc­

nnntaio e Sscon lana col nazionale Collegio •— 
Sianoti! — I tempi v o lo vedete tu nano difiiuli 

p u the mai —La lega dejli Ostai n'isti Ionia a stre­

putici d'alloino, torni a fir giuna e gnura mortalo 
ali Islru/ioii' e alle Scienza Ot, c'n sino tote sii av­

vusan dell istruzione e della scici»/v> Sin quelli stesi 
che pm largamente han paitecipalo e possono paito­

ctpire ai doni di 11 uni e dell'altri — Si ì nemici 
delli luce vivono in seno alla luce, come le macchio 
de! disco solare, che dalla tonte dilla vita minacciano 
tenehte e gelo all'Universo. 

Ma t contrattempi danno fotza agli onesti consigli 
—■ I asciate the tuo ih oggi tra v tu li paiola del Prov­

ve htore e la nostia e il solo dell Ishuzione, vincen lo 
le nebbie che sinnalzmi al oscttratlo nsplendeià 
perpeluo sul poetico cielo della Monfetuna Conimela 

DE V.i.0STiNt, Consigli i e - Iiclalot e 
Casale 19 giugno 1850 

Nel Btevc icoenlemente stililo da Pio I \ allaici­

vescovo Iiatuom si limono lo espressioni seguenti 
eh" noi copiamo dalli traduzione che no da l Annoimi 
affinchè­ nessuno pos­.i (acciaici di esageia/ione tanta 
è lai tog UHI eli5 da essa ti apela 

« Ci venne inteso che le cose erano giunto a tale 
estiemo, dio il potete laicale, sptez/alc, etc ( qui 
si fa la eiiumei azione delle violazioni commesse il il 
poleie laicale ) aveva avuto 1 auhm nlo ( notale la 
parola aidimnuo ) di chiamate innanzi il tribunale 
laico voi venei abile fi atollo voi specehialissimo p u 
virtù e pietà, e di questa vostra diocesi altamente 
benemonto e quindi per mano citila fot za militalo 
iti appaivi dalla vostia residenza tpiaeopale, e tra­

durli nella cittadella di cotesla capitale » 
Se volessimo fare ì commenti a questo uiquali­

ficabilo lì/evo non ci mancherebbe colo la maleua, 
ma ogni espicssiono sai ebbe fuse al disotto della 
verità Però ci limitiamo ad osseivaro che se il Mi­

nistero 'enti se iiKeite­erunente la dijnt i e l'onore 
del pusi , e lo­se tedde custode elei (lutiti di esso, 
non solamuito eneigieallietilo piotistirebbe e chie­

derebbe spugni ni eh questo in di ole pur e loie 
della corte pipale ma a npeluli eelpt, e ìapulamente, 
piocedoiebbc a tulle le rilutine the sono necessarie 
el diamente desiduale dalla Nazione 

Queste riforme stmno nel cuoio di tulli, e sono 
l'incunei amento dei limi ecclesiastici mediante un 
congruo assegnamento al cluo, la indizione delle 
dioce i a un numero molto limitato al numero cuò 
str tUuiunle necessario, e filialmente la soppressione 
du e nvenli, quei pochi eccettuili the il bisogno elei 
pai si volesse ancora sussistenti 

Mi hai In si fa un passo avanti e Tallio indietro, 
fine In mi unni Ino stanno uomini i quali con im­

pollini) ita lumie chiamano col nome di socialismo 
1 inumici amento dei beni uchsi is t iu, nil tempo 
stisso in tut pei palle dello stosso Mintsloio i pro­

pone l'abolizione delle detmio eedesiaslithe in Sai­

degna noi non osiamo spelate aleuti provvedimi nlo 
mugico 11 Ministrio si strascina penosamente sulle 
giticiìe, non ha ferme convinzioni non In prinupu 

Da ciò le esitazioni, lo contraddizioni e 1 assoluto 
difello di energia 

ELEZIONI NEL BELGIO 
Cineptanlaquatlro nomino iinnovarono recentemente 

per mela la Cinici a dei Deputili del Beino Pen ren­

du si ragione del signibtalo che lo medesime hinno, 
conviene semplicemente eonsielcraile sotto tlrappoilo 
delle due importanti questioni che sono ali oidme del 
giorno appi esso di loio 

1° I itisiguauunlo che <i vuole assolutamente sot­

trane ali ìiiilutnza dentale 
2° La nduzione della ciba dell'annata 
Il cluo del Belgio ò, come ognun sa comptuta­

,mente indipendente dallo stato, questa indipendenza 
assoluta non gli basta ancora l edde alle tiaihziont 
del satoidozio < allohco egli hi voluto picndu patio 
ali esistenza politica del paese L0h a poco a poto ha 
acquistalo un diritto (fi soiveghanza sopì a I insom tinnito 
piumino, e ih questo diritto di snveghan/i no hi fallo 
see ondo il solila un (Imito di eoo posta NO ciò gli ba­

stava ancora egli voleva meltei io mani sopra Tinse 
giumento sui odano 

Il governo visi oppose La legge soprai insegnamento 
secon lai io ultimamente volalo dalle Cnneie Belgiche, 
ha piovveduto contro il pencolo piti evidente del pre­

sente Incoiag0ialo da questo pnmo successo, il Mi­

msleio hi dichiaralo che egli stava pensando ai mezzi 
di poire eziandio 1 iti egnamenio piumino al sicuri 
dille invasioni clone ih 

Conilo quisle mi uro il Clero ha riposto con una 
agitazione che, alla maniera nhndese me haute co 
Urinili petizioni avi ebbe voluto loudorc fonu elabtle 
cioè coli aiuto di lutti quei mezzi nvoluzion ini che 
egli conditilii no suoi nemici IIIK'I cut oDh venula 
1 occasione, sì serve poi sen/a scrupoli con un auloie 
tulio pai ti colai e 

Si ò tentalo di lui bai e con tulli ì mezzi pos tbili, 
le coscienze dogli oh Hon Si e ì appi esentilo il pi tie cac­

ciato dall all in dop ) eh ossei e sialo espulso dille scuole, 
buono petsmo mm ten ili di lasciai moni ì lidgi (Ti­

tolici <-Uì7i «an anient) etc En lot ionie di calunniose 
declamazioni, tali quili le sumo inventile 0h uomni 
di sigiostta pioiuppcio dovunque in quel i aeso 

Egli e in giazta di tanti stoici insobii che il paildo 
cattolico ha pollilo otlenete sci nomine fitto seton ' ) 
il loio spinto sei nomino però aduniamoci a chilo 
che punto non fanno mutate eh luogo la maggioianz i 
— Su nomine che lasciano pei folla libci'à al Mim­

steio Belgico del 12 n0oslo di fai p issai e, tomo ne 
Ita il dtnllo, li l«ggo ci afftaneaniento che porta 1 in­

segnamento pumano sotlo 1 influenza esclusiva dello 
stalo 

Quello che ofTiono di piti nmirchovole quelle­ sci 
elezioni è il ritorno nella Cunei a dei stgnou Malou 
e Modulane, tulli due antichi ministn tulli due 
campioni del chro, tutti dite tumidi sul tippelo elet­
tomi e I ultimi velli che il Rd­,10 venivi consultalo 

In quinto alla sccmda dille due questioni dio si 
agitino nel Belgio, cioò h riduzione cidi at inda, essa 
diede luogo a un compi omesso singolare di patto 
del gabinetto il quale conia ft a 1 suoi pailtgiam un 
cotto nini 010 di voci in ispoual modo olili alla 
sua politica sopì a quislo punta essenziale Edi fu 
obbligalo di so torneilo, 0 cenlnbuiio cosi egli slesso 
a ci caio forse una maggionta alla nfoinia cosi 10­
cessain di un'annata che assoibtsco le risorse del 
llelpio 

Co 1 1 i aditali Belgi veggono nelle ultime elezioni, 

non ostatiti 1 glieli di vittoua con cui bi sfogano gU 
org un del ministero, 1 più funesti pionostiu per la 
politica del 12 di agosti Nn la pensiamo come essi 
l'in li fanone­ eh nude gtueh^uorà eli Un reno, pm 
sarà evidente la necessiti di bbuare la politica op­

posta di tutto no che la indebolisco 0 la suona 
Ora, questo è a nguatdo del pi «gì esso della clemo­

tra7ia 1 elfo Ilo di nò the si tluania Uba olismo Noi 
ne laremo in casa nostra la pei noiosa esperienza, 
se ai minisln dell lineo suecedesscno domani 1 Bu­

farne, 1 Bairot, 1 locqueville etc. 
Dal National 

DISTRUGGER it n o E NILIA TUIE 

Che tosa fa I assemblea legislativa? Niente Cho 
cosa Ini di lau ? lutto 

Ma noi t ingnilliamo, 1 assemblea legislativa ha 
latto qualche cosa, punire essa ha dislalie tutto ciò. 
clic aveva (atto la stossa assembli a tostttuenle prima 
dt tot 

I ssa ha di latto il prinnpio ehi non miei vento, elio 
cu la garanzia delia paté, ed il nspclto veiso la na­
zionalità sintonie, che u à la su mezza della piopna, 
nostra indipi nduiza e ciò ton mandate a Roma com­
piete l opua ausluaca 

I essa ha dislalie) il limito di adunai si, che ora statr» 
la \ u a causa della rivoluzione di li libraio, e cho aveva 
iislitnilo al potue il sigimi Gnizol eoi mezzo istosso 
de sU(it accusatoti divi miti suoi complici 

Dessa ha disi dio la rifoitua dola imposta sullo 
bevande, e iislabihla nel Ini nitro I ineguaglianza de» 
pubblici ìmpitJn che e la base dm governi secondo 
il sistema dei privilegi 

Dessa ha disiatici ha liberta della slampa, per cm 
la 1 ialina ha latto tie induzioni, 0 die, secondo 
l ' t pussione di ( liiueauhriand, e ormai iteli ordino 
polititi) tio che il vapoio nelT omui fisico cioè la 
Imza d'impulso e di azione don gov01 ni liberi e dei 
popoli civilizzali 

Dessa hi disfatta l'abolizione della pena di morte, 
eleni lancio una leggi eh di perdizione die espone i 
condannali politici a tulle lo disperazioni «he marti­
nzzino 1 anima puma di u n d u e il cupo 

lilialmente (lessa ha dislalie il sullranio universale 
volando la legge del suffianio minila e distrutto 
con un sol colpo I unico 1 Ionie nlo di autorità che possa 
salvarci dall'anali Ina ed il serio elemento di libertà 
che possa priscrwaici dal dispotismo 

Poise cho avvi altra cosa » disfai e? 

UXO STRANO CONTROSENSO 
Ino de più fotti timpiovett che venguio fatti al 

socialismo dalla maggiotanza (IcU'asbunldea e dalla 
slampa ìtazionarm, si e quello di temici e ail impa­> 
elroniisi dille lunzioni che speline boero allo stalo, 
cioò di volu essete come una secon la piovudetua 
EbbeneI chi fanno la slampa e la mtgnioianza iedr 
zionatii ' Esse si sforzano eh innalzale al guido di 
seconda piov\ultn?a 1 presulinli della Repubblica 

Marniotanza e slampa inconseguenti, niettetovr dun­
que ci atootdo con Voi medesimo' 

In quanto a noi voghamo che ogni «osa occupi il 
posto che le com une 

La pi in \ utenza in ciclo 
La snuiza in sulla le ria 
Dopo che avrete concesso al ptesnlcnte della Re­

pubblica < inque milioni e sci cento mila fiantln dr 
pm sua allora abbaslr«7a? 

l a paiola stipo e sostituita alla parola palme tutto 
il socialismo è contenuto in questo semplice cambia­
mento di paiole 

11 sap te ni beilo lo stuello, so non si studia, elio 
cosi si può sapete? 

Non 1 già dmaio pei dispensalo e spendete elio 
toniteli due al Pi esiliente dilla Repubblica, ma bensì 
il le mpo pei isludiarc 

Quando 0J1 dia quotilo foste da ballo e quattro 
pi anzi di pm quale in/lncnza qoosli quattro balli o 
pian/i osciultmirno siili industria la pru imputante a 
che soffio di piti su quella del fabbutarc/ 

Quan lo egli disti ibuisca annualmente un milione in 
soccoisi di 50 a 100 fianchi cadmio, le cagioni deliri 
iiuscna cesseranno foisc eli esistete? Puma del 18 Ì0, 
sotto 1 Re the avevano ti onta milioni eh iMa civile, 
foistellò il paiipensmo non faceva d'anno in anno 
nuovi pi egressi > 

Noi voghamo il ben e sere col mozzo del lavoro, 
0 combattei uno la miseria coli eli mosiiia 

Noi pi (destiamo (Inique conilo il socialismo dol 
quintale eia Di!attiminli e del Costituzionale, 1 quali 
hanno la pretensione di fai e del potere un fac­simile 
della provvidenza Dalla Plesso 

­4j£e­ss>­

Il CosUliil/oiinrl pubblica oggi lo slato dello spesa 
dell arrlu a lista civile, ci olendo ton ciò poler dime­
sitare la convenienza ddla dimanda di tre annui mi­
lioni fvtla dal sig Pu sulciilo della Repubblica, e la 
necessità di acuii dai glieli 

Lui0i liltppo spolitica annualmente 2>'t000 fr 
nello stipendio degli apitanli di campo ed ufficiali di 
oidinanza, 10,000 pei la sua cappella, b0 000 fr pe* 



iiioi modici, 47'),000 fi pe' suoi domestici, nn mi­
lione ed 800,000 fr per la sua tavola, 9b0,000 fr 
po'suor cavalli ecc ecc 

Sono queste sposo d'obbligo, ( dice il Coshtutton-
nel ) da cui il capo dello Stato, qualunque sia d titolo 
che porla, non può esimersi 

11 Ite e la Regina distribuivano inoltre 4,'SI!),000 
fr in donativi e limosino. Insomma le cnlrato del 
monarca, compresa la lista civile oda dotazione della 
corona, asrentlevano a 18,400,000 fr eie suo spose a 
19,250,000 fr Itimanea dunque ogni anno un disa­
vanzo di 850,000 fr eh' egli dovea pionderc sopra 
il suo privato patrimonio 

Quando scoppiò come una bomba la rivoluzione 
di febbraio, era esso dcbiloro di trenta-duo milioni, 
di cui la Repubblica non ariossl di esigere il nmboiso 

Tale è la verità sopra la situazione finanziera di 
un principe, elio non lu mai temilo pcrpiodtgo E si 
contendono al presente tre miserabili milioni all'uomo 
che occupa oggi lo stosso posto, a colui ch'ò diven­
tato aneli CIAO capo dello Stato' 

Vr ha certamente dell'abilità a servirsi della mede­
sima parola per designare lo funzioni che facea allora 
Luigi Filippo, e quelle che disunpegna oia il signor 
Luigi Bonaparte E questa d'alti onde una ricetta ben 
conosciuta, ed un procedere assai famigliare agli scul­
tori che vogliono allucinare gli spinti supoi finali, 
sedurrò ì semplici, e fuoiviaie la pubblica opinione 
Lasciamo dall' un de' lati la paiolo, ed esaminiamo 
le cose 

Luigi Filippo ora Re, lo è egli uose ri stg Luigi 
Bonaparte? Ecco la questiono 

Noi non ammettiamo al coito che lo enormi spese, 
cui Luigi Filippo si ora sobbaitato, iosscio assoluta­
mente necessarie Quando egli avesse dato meno di 
50 000 fr a'suoi medici, la sua sanità non sarobbesi 
alterata pei questo Se contentalo Iosscsi di 1 >0 ca­
valli, in vece di 310, non pertanto corso avrebbe li­
scino di dover camminai a piedi 

Il Costdiilionntl confessa egli slesso che / ammutì-
itraztonc della casa del te airtbbc pallilo liscie meno 
e empiitola e meno dispendiosa Ciò nondimeno noi ri­
conosciamo di buon giacici che il sistema tuonai duco 
esige una icrta ìappiosenUinza, un corto splendei e 
Egli 6 questo uno itegli inconvenienti inevitabili del­
l'istituzione, ed uno pine dei molrvr per cut laJFrancia 
ha riformata l'istituzione La Francia non ha giudicalo 
che Tenonitilà della spesa proporzionala fosse alla sua 
utilità La l1 lancia ha soppiesso il monarcato, e vi 
sostituì un titolo meno pomposo una magislialura pm 
modesta La Cosliluzione del I8i8 al turno sostituì 
una sedia, al inondi ca un pi esiliente Era forse in­
tendimento della nazione the il pi esiliente sognasse 
di essere divenuto inoliai ca, e ne imitasse le pompe, 
il fasto e le spese? 

Per (limosinai ci il conti ai io basta lo stipendio dalla 
Costituzione stessa assegnalo al piestdonlc della Re­
pubblica Coi lamento eia nel fi 818 il piez/o delle 
cose lo slesso che nel 18)0, e se la ( ostiluenlo non 
assegnò elio f>00,000 fi al punto Magistrato della 
Repubblica, si è perchè lo volea esondato da tulle 
quelle rovinoso spose impostesi tìall oigogho e dal 
fasto inoliai cinto La Repubblica non vuole che il 
suo presidente abbia una Cena come il Re imo stalo 
maggiore in sottana, nò una Un ha di modici pensio­
nali per dirgli ogni giorno elicgli gode buona saluti 
e negandogli il tintilo di comandare gli eserciti di 
(eira e di mare, lo ha noi tempo stesso dispensato 
«la.ll obbligo di assipaic la sua pttsona eon uno stuolo 
di aiutanti di campo e eh ullioiah il oiiìman/a 

Che cosa fanno tanti aiutatiti eh campo dintorno ad un 
i omo che non o rivestito d alcun giano militato e ohe 
non deve esercitai e funzione alcuna nella milizia? Gli 
aiutanti di campo di un Magistrato civile9 Qual coli­
li osscnso' 

La Costituzione volle clic il piesuhnte in luogo di 
dare il sognalo di pazzo speso invece di tiascmare 
tot suo esempio la nazione nella via [alale delle ma­
gnificenze esagerate e del lusso rmnoso offusse al­
l'opposto l'esempio della inodeiazione e della se nipitella 

Non credette sopialtutto eh egli dovesse mtoiiag-
giare quelle basse abitudini di adulazione parassita 
o eli servilità mendica, che la Coi le unire e sviluppa 
e che sono la vergogna di un libero popolo Volle 
la Costituzione che avesse il piesidento la condizione 
di un cittadino ricco — Nulla di pm 

Le pretose ih cui il Cosltlutiomul si e fallo loigano 
officioso sono esso confoimt allo spinto di Costituzione? 
Il pubblico buon senso ha già risolto questa que­
stione Quel Giornale scambia il presidente per un 
monarca ed aigomcnta in conseguenza, se nor am­
mettiamo le suo premesse ne risullciebbo di necessità 
che il presidente della Repubblica dovrebbe vivete 
nella stossa gursa del re eli Francia Ma in lai caso 
e perchè contentarsi di chiedere tie milioni? sono 
dodici, sono diciollo milioni che domandalo bisogna, 
e poi lo citro stesse del ConshUilionnd ci dimostrano, 
che diciollo milioni poti oblici o pino non essere sut^ 
lìeientil lfiscramo dunque bilichimelo, e veniamo alla 
realtà 

Il fallo sia che la Pianeta si e costituita in Repub­
blica, ch'essa non ha piti re, e non vuol pm averne, 
e so ben comprendesse il Bonaparte altro non esstr 
egli che un magistrato civile e temporaneo, dalla leggo 
incantalo e dalla volontà del paese, non già eh pagare 

adulatori, nature colligiani mendichi, ma di governale I 
la cosa pubblica solto la sua piopna personale n-
sponsabibtà, tutti questi bisogni dispendiosi, eh u si 
cieò, svanirebbero come per incantesimo ' 

Vedrebbe allora clic il suo legale assegnamento ò put 
clic sufficiente Esso lioveicbbesi non solo al livello 
dell'alta sua posinone, ma egli avrebbe ancona del 
superfluo, sarebbe liceo Nei caso contrailo, qualun­
que prodigalità incostitu/ionalo voglia sancire a di 
lui favore l'assemblea legislativa, egli saia sempre 
bisognoso o gravalo di eMnls ( Nnlioiml ) 

CVSALn L'interpellanza, che nel numoio prece­
dente abbiamo fatto al stg cav Federico Montiglio 
di \dlanova, non lu senza («libilo, poiché il gioì no dopo 
egli ollina la sua (limessiono dui gì ado di Colonnello 
(U questa legione di (ìtiaulia Nazionale Meglio laidi 
che mai, ma paio che sarebbe stalo miglior consiglio 
l'oflinla puma Mommo del (onlogno lentilo piesso 
lanto(essoie, se vuole almeno (oiisorvare lo appa-
ìenze (1 impaizialifa, saia dillkilo dio il Ministtuo 
l'itceetU — Intanto inoliamo the la lozione non die­
di li poi dilla 

Audio gli scandali pai Un INI mio qualdio volta il 
bene Di nnconlto al fatto cjol (,a\ Montigli» noi 
possiamo piodamaie *tl Lillo di questo Municipio, 
il quale, sulla pioposi/ione del (onstghiuo Domatdii, 
nella sua sodutadol 18 giugno (Oliente, t spumi mio 
il suo doloie pei uvei Lattilo fi /unii e fi a gli obla-
lon di un bastoni pasloiale in alleslulo ih ossa/ino e 
di simpatia all' Aicwewoto di Tonno i nomi di ali uni 
di questi cittadini, delinei ava ali unanimità o pei ac­
clamazione di piondoie patte alla soltosutziono por 
le leggi Sneaidi, rumando pot n 200 azioni 

ÌMKM 
CVSVLI:. Nell'ufficio del Giornale il CAR­

ROCCIO, slabililo presso la tipografia Mai linongo 
e Nani, si raccolgono le sollosci i/ioni per il 
monumento alla LEGSE SICCAUDI. 

Noi non facciamo esortazioni, perche non 
crediamo che ne faccia d'uopo. Si ti alti 
di protestale contro le calunnie pretine e 
gli intrighi degli annoinosi e dei teirogtadi. 
Si traila di sostenere il bene e di inco­
raggiare il governo a lai* meglio! Concit­
tadini! sarele \oi meno sollecili dei soscril-
lori dell' Armonia? 

CUNEO, iq giugno — Domenica iG c o n d i t e levvvi 
una passeggiata militale a Moiozzo, Ita la guaidta 
nazionale eh Cuneo, quella di Momlovi e lussano, 
pei tale uopo il maichese eh Pnmpaialo gentilmente 
offiuva il magnifico suo pai co 

L'niLontio dello tic gualche, ognuna delle quali 
eia picctduta dalla sui nspettiva musica, inselva 
cola di un alletto il pici soipicntlcnto quella di Cu­
neo poi pnmeggiava e pel nuiggioi immoto e pei la 
scelta sua banda militalo, 1 di cut membnsono lutti 
in bullante unifoime addobbati Quella di Monilovi 
pei la ben tenuta sua cav dici ni e gì aliatici i tlistm-
gucvasi, 1 altia di tossano, pel hello e mainai online, 
eon cui si pi esenti la all'occhio degli astanti 

Ncll 'cbbuzza (Itili festa non si t ias tmo la svi ntuia, 
pei la cpial (osi vane stguoie Luueesi lui le quali 
madama tonino e madama Colbno, collcttai ino poi 
Ttnngiazione italiana. ìadunando cosi in poco tempo 
v istose somme. 

La folla accoisa da ogni p u t e poi assisteio alla 
medesima ciane immensa 

In sul declinale della giornata, dopo vano evolu­
zioni optiate con precisione, le tie sullod.ite gnaulio 
fattisi i saluti d'allctto s avviavano ciascheduna alle 
loto a l t a ìispettive 

Quella di Cuneo, in dotta s u a di domenica, eia 
qui aspettata ansiosamente dai cittidtm d'amilo i sessi, 
i quali stmziati in giandisstmo numoio sotto la folta 
allea che si distende lungo 1 lieti bahiaidi del Cusso, 
e i ivubcia l i dagli ultimi iag0i dot solo d'occidente, 
pieseutavano indi 'ess i u n i scena tUlhoile in quel punto 
a descuveist. 

Le passeggiale militali dc lh gun dm nazionale t.ui-
nodano 1 sentimenti di sunpitia ti a le vano citta del 
Piemonte, sono oggetto d'utile emulazione ti a loro 
stesse, ed esci citano la pei sona all'attività, a lh latic i, 
ma tuttivia un doloioso pensino ne toma al cuoio, 
peiclie non venne la medesima adopeiata a tempo, 
quando l elisaseli della Uut.pa eli linea eiauo foucii 
eiella perdita d ' I ta l ia ' alluna, pm che una sontuosa 
pompa, la guai dm nazionale a u e b b e foise salvata la 
pallia diU'ultima veigo0na, dalla compiuta viltoua 
cioè del la tale nostto mimico ( 1 i alellttnza) 

H i l l NIC. 17 giugno* t e n su Hamilton immstio 
plcnipotenziauo di S M. Bntannica piesso la Coite 
di toscana diede un gì an pranzo di palata, a cui, 
invitato, inteivenne il p iade colonnello Alb-Macca-
ìam, attualmente al SWYIMO del Piemonte. 

(A azionali J 

/litui (hi ih Se non siamo mah infoi inali, il pi c-
sulente del consiglio dei iitimstii patte oggi pei > tenni 
iieblainalo cola da un dispaccio pulsantissimo del 
gì andina. (Idem) 

f\APULI II giornale ufficiale de l l ' i r con una im­
pudenza che mette stinto annunzia clic essendosi 11-
pi esentalo esso col suo punitelo titolo di Gioì nuli 
del Recito ddle due Staiti, non 1 spiegabili con qual 
smolliti 111 Ut di Jatilla la gestuale letizia <on tu 
quale ì italo accolto < festeggiato. (Opta ) 

PANICI. 18 giugno L'assemblea nazionale nolli 
sua seduta il' oggi si e occupata della tei za dchbci 1-
710UC sul piogetto di legge illativo alle casse eh pen­
sioni e di unitili soccoisl. 

— Il Montimi pubblica, nella sua pai te ufficiale, 
lui decide» i l lat ivo al pionnilganiento della comi 11 
ziono destinati a pioiogaii piovvisoiiamcntu il ti »t-
lato di conimi 1 cui e di navigazione attualmente in 
vigote ti a la l i ancia e la i>ut dogmi 

— 1, giunta oggi a l 'augi, d u e la Con espandami, 
una notizia ben dolotosa sulla salute dell ex- ic Lui^i 
1 ihppo. 11 suo medico avl tbbc (Inimitato che lui 1 1 
giorni al più egli a v u b b e cessato di viveie 

— Il sig. di Latitai tuie, the 1 giornali dicevano 
csscie eadulo infoi ino gì ai t ini nte a Macon, à giunto 
a Maniglia, t deve imbaitaisi il AI sul pnostalo 
VOi onti pei Costantinopoli 

LNGIIILIKUUA Un battello a vapoie inglese, il 
li ynaid, 0, stato spedito all'imboccatili a del Pe-41o, 
nvioia di Pckin, inculcato, «da quanto si di te , di 
limette 10 una lettela autogtaia della icglna Vitloiu 
al giovane impelatoi delia China 

— Il Dailj -Acws, citato dal Galignaiu, mimimi» 
coni aggiustata definitivamente ogni dilleftnza ti a il 
gabinetto di 1 lancia e quello d ' Inghi l teua , ìiguaido 
agtt aliali di Ciccia. Ditesi che la mozione annun­
ziala da Ioni Staulty limasse u seomptgliat le cose 
tta i due governi. 

Lotti Lanstlouiie ne data avviso quanto puma al 
Pai lamento La ptesenza del sig l inei s fui di noi, 
pioscguo il JJai/j -ficus, ci indica che l'aitale e toit-
cbmso 

MOIS1CO, i5 gnigno— La canu ta dei scnatou 
piesc oggi 111 esame i lptogi t to di UgJ;e sulle icuclite, 
e allotto alcune usoluzioni ohe dille uscono da ([utile 
elei deputiti La ililtetenza più notabile si è che lu 
n0ctt"ita la scala piogiesstva, e fu invece stabilita un 1 
classificazione, seguendo la quale 1 pumi 200 fioiini 
eh leneliti, sia sopì a capitali, sia eia tondi stabili, sono 
esenti eh tassi, invece 1 successivi 800 lìoum sono 
t issati di un 1/2 pei o/o, 1 susseguenti 4<>oo di 1 o/o, 
iioi 1 ólmo, ctu- vengono in seguito, di i ÌJI o/o, e le 
mielite stipe tioit dot a o/o. Il immsteto uon si o p ­
pose a qui si 1 modificazione clic fu allottata ad una­
nimità, metto un volo, quello del baione Aieittiu. 

CLllMAMA Gli attentiti conilo il legnile costi­
tuzionale eoiititmano Ail Assia Cassel l'clettoic di-
soiolse con un dec ido 1 assemblea che aveva nfiu-
t i to al iiiinisUo Ilassmpllug 1 autouzzazione di p e i -
eevcie le imposte, non essendosi aneoia vietato il 
budget 

L'esempio dell Assia e della Sassonia può csseic 
contagioso, e eia a telnet e pei tutte L e m i n e elet­
tive dr Coi mania SNcì mimsteio annoveiese il signot 
Mino e il solo che sostenga le iouuc costituzionali 
conilo gli sloizi dellestieitta destta, ma quanto po­
ti a ilui ai e 111 questo stato7 

Le speianze di compitili nlo ani elici ole tta la Da-
nnnaiea e lo Sehlcsvvig sono dih bu ite quanto p u m i 
si aspe Ita ohe comincino le ostili! 1, ma non e p io -
babile ohe alcuna potenza tedesca pienda p u t e 111 
cp-iesti lutta 

Crl'il CIA Seat se notizie vengono da qui sto Regno 
Una lettola del Ptieo 111 data dell'i 1 iiteitsce die 
d o t innanzi le piovemcnze da Malta saianno sotto­
poste a quarantena, cla scontai si in Lgua o Sua Paté 
the il govtino gttco s'a stato indotto a tale tnisuta 
dalle lela/ium del consolato ellenico di Livorno, t i l 
111 seguito alle inisuie pi ose dalla Toscana 111 tal pio-
posito. 

— l u pi esentata alla caineia dei dapuli t i ti p io­
geno eli un tiattato cominciciale colla llussia. 

— 11 Court ut d Attunes si lagna del bi igandag-
gto che continua ad intestale il paese, e v011 ebbe ohe 
il governo pi elidesse disposizioni più elheaci onde 
poi w un tei inule 

Av\ FILIPPO M L I X m Ihielloie 
lA'KÌI UVuNV Giunte 

rvivMiiii Kituuvii' esimio Suittoie 0 Cornei lista 
eli 1 lauto, al Seivizio dei Iteali Foatu di 'Napoli, pio-
poslost di late un Maggio ai listini in Piemonte e 
I ombaulia, 1 educo dalla Capitalo del Piemonte ivo 
colse le piu tinaie testimoniaii/e, eleggo 01 a quest 1 
( Illa poi darvi un Coni 01 lo, 111 unione agli auteditati 
\ilis-.li di Canto Coniugi Di- l ìuuou iNon dubitando 
dell atioglionza di questa colta 0 stimabile Sotiola, 
spoiano \edeisi 01101 ali da numei oso toncoiso 

Con apposito maniksto s iiulitheia il giorno in un 
avia luogo il dolio (oiicotto 

Tipogniha Ti Mailuiengo e Giuseppe Nani 
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